
GARA 2016_94. 

Manifestazione di interesse: Infrastruttura verde urbana per il  Parco del Mare: avviso di
affidamento di incarico professionale per la progettazione paesaggistico-architettonica 

Quesito n. 4
Si riportano di seguito le riserve espresse:

1. Vi  è una differenza tra  il  QE presente nella  Delibera di approvazione del  PP,  e quello
allegato  all'Avviso  che  riguarda  le  opere  di  arredo  urbano  che  sono  state  stralciate,
nonostante nell'Avviso, nella Descrizione dei Servizi, queste siano citate insieme alle opere
a verde e riqualificazione paesaggistica.

2. Dal punto di vista delle prestazioni richieste appare alquanto opinabile ed in contrasto con i
principi del D.lgs. 50/2016 scorporare dalla progettazione gli impianti ed anche la sicurezza:
infatti  un  progetto  realizzato  da  un  unico  soggetto  sarà  maggiormente  verificabile  e
validabile, e meno a rischio di incompletezza e scarsa coerenza.

3. Dal punto precedente ne discende che il  calcolo dell'importo a base d'asta sarebbe da
ricalcolare  inserendo  le  opere  di  arredo  urbano,  quelle  relative  alla  sicurezza  ed  agli
impianti ed inserendovi anche la Progettazione integrale e coordinata.

4. Sempre per quanto riguarda il  calcolo dell'importo per le progettazioni rileviamo come la
categoria prevalente non sia la P02 che riguarda unicamente i movimenti terra e le opere a
verde per complessivi  euro 937.455 ma bensì E17 -  Verde ed opere di  arredo urbano
improntate a grande semplicità, pertinenziali agli edifici ed alla viabilità, Campeggi e simili il
cui importo stimato è pari a euro 1.300.850, anche se l'importo delle progettazioni non ha
variazioni significative.

5. I requisiti di capacità professionale richiesti, che sono posti come importo il  doppio della
base d'asta, sebbene conformi al dettato normativo, appaiono penalizzanti e distorsivi della
concorrenza:  infatti  da  tempo  ANAC raccomanda  di  non richiedere  importi  maggiori  di
quello a base d'asta sia per tener conto del periodo di crisi economica della filiera della
progettazione,  sia  per  consentire  l'accesso  al  mercato  dei  piccoli  e  medi  operatori,
quest'ultimo principio fondante delle Direttive Europee che sono state recepite dal D. Lgs.
50/2016.

Risposta n. 4
Si riportano di seguito le risposte alle riserve espresse:

1. Il  quadro  economico  allegato  differisce  da  quello  approvato  con  Del.  G.C.  n.146  del
28/04/2016 e successivamente modificato con Del. G.C. n.150 del 03/05/2016 unicamente
per il  fatto che è stata suddivisa la voce impianti (A.5) in impianti tecnologici (A.5.1) ed
impianti per aree verdi (A.5.2).

2. La progettazione degli impianti tecnologici così come la redazione del piano di sicurezza e
coordinamento e le analisi ambientali attengono a prestazioni specialistiche per le quali
verranno affidati ulteriori incarichi professionali.

3. Per  le  motivazioni  riportate  ai  punti  precedenti  e  considerato  che  la  funzione  di
coordinamento  ed  integrazione  della  progettazione  verrà  svolta  dall'Amministrazione
Comunale, si ritiene congrua la determinazione dei corrispettivi da porre a base di gara
effettuata.

4. Relativamente a tale punto si  rimanda alla  risposta  al  Quesito 2 pubblicato  sul sito del
Comune di Rimini alla sezione Gare, appalti e bandi: Avviso 2016_94 “Manifestazione di
interesse:  Infrastruttura  verde  urbana  per  il  Parco  del  Mare:  avviso  di  affidamento  di
incarico professionale per la progettazione paesaggistico-architettonica”.

5. Data la specificità dell'opera e l'importanza per lo sviluppo della città si è ritenuto opportuno
richiedere, per l'accesso alla gara, i requisiti  massimi  ammissibili  ai sensi dell'art.  2.2.2.
delle  “Linee  guida  n.1  di  attuazione  del  D.Lgs.  50/2016  recanti  –  Indirizzi  generali
sull'affidamento dei servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria”.
L'avviso di affidamento inoltre prevede, così come disposto dall'art. 46 comma 1 lett. e), la
possibilità di formare futuri raggruppamenti per la partecipazione alla gara, pertanto anche i
piccoli e medi operatori avranno in tal modo la possibilità di partecipare.



Si comunica infine che, fermo restando che non si procederà ad una rettifica dell'avviso pubblicato,
al  fine di  consentire  a  coloro  i  quali  avessero  atteso una risposta  ai  quesiti  sopra  riportati  di
procedere all'invio di eventuali richieste di partecipazione alla procedura negoziata, si concede una
proroga dei tempi per la presentazione delle manifestazioni di interesse fino al giorno 20/01/2017
alle ore 13.00, anche in relazione al fatto che questi chiarimenti vengono pubblicati in prossimità
del termine originario.

 Il Dirigente Settore Infrastrutture e Grande Viabilità
Ing. Alberto Dellavalle


